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Utopìa 
e poesia 
in 
Tommaso 
Campanella 

Tra le rime 
di un filosofo 
In una recente pubblicazione, la proposta di rilettura 
dell' opera letteraria da cui affiora il temperamento 
dell' intellettuale, del visionario e dell' uomo d' azione 

In tempi, quali quelli che 
viviamo, in cui torna d'attua 
lità il tema del rapporto del
l ' intellettuale con la sfera 
del politico e quella del so
ciale, una riproposta di let
tura di Tommaso Campanel
la, e in particolare del Cam
panella poeta, non può non 
offrire suggestioni metasto-
riche; e quasi invitarci a ri 
visitare il grande scri t tore 
sal tando a piò pari il dilem
ma che per decenni ha trava
gliato critici e studiosi vuoi 
crociani vuoi no, se cioè la 
poesia campanelliana appar
tenga alla filosofia o alla 
le t teratura . 

In realtà tale dilemma è 
tu t t 'a l t ro che superato e ri
solto, neppure dagli studi 
più recenti , se vediamo an
che studiosi non sospetti di 
supina acquiescenza alla for
mula crociana di poesia e 
non poesia r iapprodare, ma
gari at traverso canali lon
tanissimi da Croce, all'as
serzione che le « poesie fi 
losofiche » di Campanella 
t rovano il loro valore nel 
fatto appunto di esser filo
sofiche e che per questo 
stesso fatto stanno in margi
ne alla storia let teraria. 

Si può dire addir i t tura 
che neppure l'ormai accer
tato fatto che il poetare di 
Campanella non era « ro/./.o » 
né « incondito » ecc.. abbia 
posto line al di lemma: e del 
resto, là dove il di lemma 
cessa, sovraggiunge altra 
preoccupazione: le poesie del 
Campanella alla luce dei suoi 
stessi trattat i di poetica, ap
partengono di diri t to all'ar
te che si pone come didat
tica o addir i t tura come ma
nifesto; ergo... 

L"na ventina di anni fa — 
e ci si perdoni l'autocitazio* 
ne — noi tentammo di su 
pcra re lo scoglio puntando 
sull 'unità uomo poeta filoso
fo, che non negasse l'uno a 
vantaggio dell 'altro, e ci ri
tornammo sopra più volte, 
ost inatamente, in polemica 
con il r icorrente uso acca
demico e scolastico delle sto
rie letterarie. Ma ancora la 
part i ta non è vinta, come 
dimostra l ' intelligente lavo
ro di Lina Bolzoni che. pre
sentando per i classici ita 
liani UTET il Campanella 
poeta e teorico della poesia. 
centra la propria notevole 
acribia critica nella direzio
ne giusta per superare il di
lemma. ma è costretta an 
cora a discutere con coloro 
che. dist inguendo o dividen 
do. finiscono sempre alla fi
ne per r idimensionare il poe
ta a lutto vantaggio del fi
losofo. (Tommaso Campanel
la. « Opere let terarie ». a cu 
ra di I-ina Bolzoni, edizioni 
UTET. pgu. 920. L. 22 000 ) 

Intendiamoci: qualche pas 
so avanti si era fatto in que 
sti ultimi anni, soprat tut to 
sulla base di una rivalutazio 
ne della poesia e dell 'arte. 
ol tre che della cultura, del
l'età del barocco; ma dob
biamo pur dire che in trop
pi casi ancora tale operazio
ne . a lmeno per quanto at
t iene al Campanella, finiva 
sempre per scontrarsi con 
una definizione negativa del 
barocco, vanificando tutto il 
ragionamento così faticosa 
mente costruito Del resto. 
si è pur visto che una lon 
tana intuizione di uno sui 
dioso di Campanella non 
t roppo noto, che ave\a fis 
sato nel marinismo un'addu 
7ione della poesia al natu
ral ismo. non ha acquisito 
forza da una recente ripro
posta del poema mariniano. 

Ma vada per il barocco 
« dolce »: ma neppure il tra
gico barocco di un grande 
contemporaneo come C. E 
Gadda è valso a farci riac-
quisirc la piena legi ' t imità 
di un 'ar te barocca nella no 
stra le t teratura. 

Ora. il barocco tragico del 
Campane' la p.itrà diventare 
• r i segno certo di riferi
men to per ia poesia dello 
Stilesc solo eh:* si cossi una 
buona volta di nascondere 
la faccia per la vergogna 
ogni volta che ci accada di 

nominare incautamente la 
malcapitata parola. 

Del resto, nella più recen 
te delle monumentali storie 
della let teratura italiana (la 
Garzanti) Campanella sta 
saldo tra i pensatori con un 
lucido saggio di Nicola Ba
daloni ed è solo nominato 
di scorcio nel capitolo di 
Claudio Varese sulla poesia 
del Seicento. Campanella 
cioè è staccato violentemen
te non solo dal barocco ma 
dal contesto let terario gene
rale e, na tura lmente , dal 
naturalismo mariniano. Me
glio allora (come fa Asor 
Rosa ne La cultura della 
controriforma) rifiutare la 
generalizzazione dell 'etichet
ta a tutto il secolo che è da 
vedere invece nelle sue di
verse e talora contradditto
rie manifestazioni e tenden
ze. (Ma tuttavia, noi diciamo. 
Campanella è baiocco, la 
grande musica del secolo è 
barocca, lo stesso Galileo è 
barocco). 

Altret tanto si dica per 
quanto att iene alla na tura 
religiosa e all ' ispirazione bi
blica della poesia campanel
liana. Ancora da noi non 
solo la Bibbia non è letta 
né frequentata, ma chi si 
at tentasse a par lare di una 
poesia biblica si t roverebbe 
di colpo accusato di voler 
in t rodurre nella storia del
le let tere e della poesia un 
vero e proprio corpo cstra 
neo. Del resto neppure il 
r ichiamo al dantismo di Cam
panella poeta ha dato frut
ti cospicui, rischiando ad
dir i t tura di r imet tere in au
ge per Dante lo schema cro
ciano. 

Allora dovremmo far le 
va sulle avanguardie lette
rarie e artistiche? Sulla poe 
sia come manifesto, sulla 
poesia azione, sulla poesia 
politica? O richiamarci al
le nobili tradizioni del so
cialismo italiano per cui il 
famosissimo verso « Io ac
cesi un lume » potè diven
tare centro e motore di un 
interessante dibatti to politi
co? Tutto ciò insomma per 
dire come ancora oggi chi 
affronti il discorso sul Cam
panella poeta si trovi ad 
operare su sabbie mobili o 
quantomeno su terreni in
fidi. 

I.a Bolzoni ha risposto a 
questa condizione puntando 

i . 

ì ! 

Una conferenza 
delle accademie 

e degli 
istituti culturali 
ROMA - Si svolgerà a 
Roma, il 20 o 21 pm-si 
mi. la Conferenza nazio 
naie delle aicadem.e e 
degli istituti culturali. I-a 
conferenza si terrà pres 
>o l'Accademia nazionale 
dei Lincei. \ ì partecipe 
ranno oltre trecento ne 
endemici. «scrittori ed ar 
: sti. 

I lavori saranno aperti 
dal ministro dei Beni cui 
turali Pedini IA* relazio 
no saranno svolte da Gin 
ho Carlo Argan. Paolo 
Grassi. Antonio Zichichi. 
\ ttore Branca. \ ineenzo 
Cappelli Iti. Raffaele Mon 
terosMi. Pietro Prmi e dal 
M>Uo-eg.-etar:o Giorgio 
spitella. 

I.a conferenza si propo 
ne di compiere \m<\ neo 
slni/iom tollerale sullo 
Maio degli istituti cu'.tu 
ra li e di mvicìuariie le 
nuove funzioni nella so 
ne tà contemnoranea. 

A conclusione della con 
ferenza. avrà luogo un 
concerto dell' Accademia 
nazionale di S. Cecilia, nel 
torso del quale sarà pre 
miato l'accademico Fcr 
nando Germani, nel cm 
quantos.mo anno di aitivi 
ta artistica. 

fermamente, con solida pre
parazione. sull 'unità poeta 
pensatore-uomo d'azione e 
accogliendo, almeno parzial
mente, un felice rapporto 
dialettico con il barocco. E 
direi che la sua attenzione 
ad una valutazione unitaria 
del caso Campanella poeta 
esce come sottolineata e raf
forzata dalla necessità pra
tica, editoriale, di dover iso
lare gli scritti letterari dal
la res tante produzione cam
panelliana. Riproponendo le 
poesie filosofiche con un lu
cido e utile corredo di an
notazioni e facendovi segui
re le due poetiche e par te 
dei commentari alle poesie 
di Urbano Vili , la Bolzoni 
ha avvertito vivissima l'esi
genza di non prestarsi ad 
una operazione riduttiva, 
proponendosi nell 'ampia in
troduzione di immergere la 
produzione poetica del Cam
panella nel complesso, dif
ficile, contraddit torio stem
ma dell 'opera complessiva 
dello Stilese. Ma è riuscita 
nel contempo a non annega
re il let terato e il poeta nel 
pensatore. Se andrà ancora 
discusso il punto in cui la 
studiosa ricerca quell 'unità 
cui più volte si è accennato 
(la magia, con mutuazione 
dai noti studi del Corsano) 
non è tuttavia qui che si 
deve inserire un dubbio ab
bastanza forte: ma piutto
sto nel fatto di eccedere nel 
far d ipendere la poesia di 
Campanella dalla sua poe
t ic i dichiarata e dimostrata. 

Voglio dire che in ope
razioni del genere (e il di
scorso non vale soltanto 
per Campanella) si deve te
ner conto che al di là della 
poetica o delle poetiche di
chiarate . ne esiste una im
plicita. quasi un irrazionale 
nella razionalità dei sistemi. 
un punto, un momento in 
cui il prodotto poetico sfug
ge alle dichiarazioni teori
che. (« Cento cavalli bian
chi! » Chissà se era una 
esclamazione della simulata 
pazzia o un messaggio uni
versale di poesia). Il ricer
catore può trovare del re-
sto"*altri appigli cui aggrap
parsi per chiarire e dichia
ra re : la forza veemente del
l 'uomo d'azione, la stessa 
visionarietà del Campanella. 
il suo temperamento schizoi
de e non ultimo, r ipetiamo. 
il suo barocchismo, che è 
quantomeno coscienza di 
una disgregazione, di un di
sfacimento in at to, contro 
cui il pensatore si ribella 
proponendo soluzioni razio
nali. unitarie, utopiche, ma 
nel quale il poeta e l 'uomo 
soffrono tormenti non certo 
secondari rispetto a quelli 
che la tor tura clerico spagno
la esercitò sulle carni del 
grande domenicano 

Un acquisto interessante 
del lavoro della Bolzoni è 
quello relativo alla pubbli
cazione di par te dei citati 
Commentari. un ul ter iore 
contributo che si aggiunge 
a quelli che la giovane stu
diosa aveva già anticipato. 
Definiti • freddi e inutili » 
dal Firpo, che evidentemen
te aveva soprat tut to riguar
do all 'operazione pratica che 
il Campanella intendeva 
compiere con essi (di pro
cacciarsi cioè la benevolen
za di Urbano V i l i ) , quante 
illuminazioni e quanti scat
ti d'ira e di polemica tro-
v lamo in quella freddezza 
in quella pedanteria acca 
demica e quanti segni della 
condizione schizoide dell'au
tore ' 

Si t ra t ta , concludendo, di 
un contr ibuto importante 
nella storia della critica cam
panelliana. da salutare con 
interesse e simpatia e con 
l 'augurio che l 'editore vo
glia r ipubblicare in econo
mica. come si usa dire, le 
poesie filosofiche annotate, 
con un'operazione che sa
rebbe di pe r se stessa un 
manifesto e che ben si ad
direbbe al messaggio del 
l 'antico inquieto ribelle ca
labrese. 

Adriano Seroni 

Dopo le polemiche sulla lettera di Berlinguer a monsignor Bettazzi 

Due nostalgie su Stato e Chiesa 
ii 

Si può dire che oggi le 
questioni della laicità (del 
Partito e dello Stato) si pre 
sentino negli stessi termini 
dei decenni scorsi, con una 
cultura cattolica tutta ferma 
su posizioni dogmatiche e ar 
retrate e all'interno di strut 
ture statuali e partitiche ri 
gide e incomunicabili? O non 
è avvenuto - per un insieme 
di fattori storici complessi, e 
anche, se ' non soprattutto. 
per l'azione del movimento 
operaio e delle sue organiz
zazioni -- qualcosa di pro
fondo e di positivo nel modo 
di intendere la cultura e lo 
Stato che pone in termini 
nuovi i rapporti fra Partiti 
politici e ideologie, tra Stuto 
e società civile? 

Guardiamo per un mnmeu 
to alla natura e alle dimen 
sioni dei processi di trasfor 
mozione dello Stato. Il quale 
è venuto progressivamente 
perdendo quei caratteri cen 
tralizzati e burocratici che 
erano propri dello Stato 
amministratore classico e NI 
è venuto articolando m una 
sene di poteri locali. di as
sembler elettive e di strutta 
re democratiche che chiedono 
e presuppongono il contrilm 
to e la partecipazione attiva 
di tutte le componenti della 
società civile. 

Li» Staff) non appare più 
come qualcosa da occupure 
nei suoi gangli essenziali ma 
una complessa realtà da diri 
gè re insieme, e nella quale il 
confronto fra componenti di 
verse rappresenta lo stru
mento fisiologico e il metodo 
naturale di direzione e di 
conduzione democratica: da'-
le assemblee regionali ai 
comprensori, dai Comuni alle 
Province, ai consultori fami 
liari. dai comitati di quartie
re alle nuove forme di gè 
st'ione della scuola si e svi 
lappata ed arricchita una 
dimensione sociale che opera 
una prima saldatura tra Sta 
to e società civile. 

Ciascuna di queste struttu
re è evidentemente laica an 
che in senso formale, cioè 
non ideologicamente orienta
ta, né confessionale. Ma esse 
rappresentano complessiva
mente il risultato di un prò 
cesso democratico più ampio 
che ha visto masse popolari. 
di diversa ispirazione ideale, 
impegnarsi attivamente nella 
costruzione di una forma o 
riginale di democrazia, e die 
ha visto evolversi e svilup
parsi il modo stesso di in 
tendere il Partito politico, i 
suoi rapporti con la società e 
con le differenti espressioni 
ideologiche e culturali. 

Ho l'impressione che su 
questo tema il dibattito se 

La questione della laicità si presenta oggi in termini diversi rispetto al pas
sato per i processi di trasformazione per il mutato rapporto politica-cultura 
Novità che sfugge ai vetero-cattolici e ai «radicali» - Tolleranza e pluralismo 

gitito alla lettera di Berlin 
guer sia stato più carente. 
quando non ha valutato ap
pieno il significato dell'espe 
rienza di questi ultimi de 
cenni die ha visto attenuarsi 
la tendenza delle diverse cui 
ture a collegarsi strettamente 
a una concezione ideologica 
rigida ad esprimersi, più o 
meno compattamente, in par 
t'iti politici e in strutture 'ir 
ganizzative autosufficienti. 
Sono stati, forse. Ardigò e l-a 
Valle, ad avere avvertito 
meglio di altri che i confini 
di una cultura determinata 
(di quella cattolica soprattut 
to. ma non solo di essa) so 

no sempre meno identificabi 
li con i confini di un solo 
Partito o di un solo movi 
mento. 

In questo travaglio è matti 
rata una concezione nuova e 
più dinamica delle culture. 
che ci appaiono oggi come 
importanti accumulazioni di 
conoscenze, di esperienze e 
di valori, spesso elaborati, 
acquisiti e trasmessi in epo 
che e in strutture sociali di 
verse, e che devono per ciò 
stesso essere rivisti. verificati 
e confrontati con altri trifori. 
altre esperienze e altre co
noscenze. 

Anche il senso della laicità 

del Partii > politico non ap 
pare soltanto nel rispetto. 
anche più profondo, delle 
convinzioni ideali dt ciascu 
no. ma nella ricerca costante. 
nel proprio patrimonio cultit 
rale. ma anche in culture e 
in oiientameiiti diversi, di 
quelle elaborazioni e di quei 
valori che si sente di poter 
condividere e, per un parti'o 
rivoluzionario, che possono 
contribuire originalmente alla 
trasformazione d.lla società e 
delle sue strutture. 

Si possono rinvenire qui le 
radici teoriche di ciò che 
impropriamente è sta'a 
chiamata la laici/./a/ione del 

Ha salvato il braccio 

SULMONA — La mitra della statua di San Panfilo, costellata di pietre preziose, è stata 
trafugata l'altra notte dalla cattedrale di Sulmona. I ladri, che si sono serviti di una sega, 
hanno tentalo di asportare anche il braccio sinistro di argento massiccio ma poi ci hanno 
rinunciato 

Sindacati 
e intellettuali 
negli anni 
di Roosevelt 
Oliando Kr.i i iklin Dclauo 

Koo-evcll . a partire dal un-
vemhrc ilei ì'KVl. per portare 
il proprio pae-e fuori il.ili.i 
zrande r r i - i economica -cop-
piala nel ì'Il'l Terr leva an-
r l i r -ul pre- l is in della pro
pria prr-oual i tà ricca ili fa-
- r ino e -n i ruolo pre-iden-
/ ia le in colili appo-i / ione a! 
tionsre—n per arrivare ail in-
franscre alcune s«do-e resole 
l i l ier i - l i r l i r «li-1 r. ipilal i-nio 
- l a t u i i i l c i w Ir.tili/.ioiialc. il.i 
dieci anni un resi inr «lilla-
lorialc r ra - lato i-l.iur.ilo in 
I ta l ia . K non vi «"• dubbio 
flit* \ e r - n ili e—»n Ko«i-evcll 
ave—e avuto una ri-ria at
tenzione. I r i -u l ta l i poi del
la iniziativa pre-ideiizial«- « he 
mirava a rninv o l ie re i - in 
durati in forme nuove «• in 
ruolo unii r«-rlo rsei i imie. 
ur i - i - lema rapi ta l i - t i ro amr-
r i rano. con -«duzinne rin
fiori - i può non s iud i r .m 
corporal i tà , -mi» r«n-\i ap
punto al rorporal iv i -mo fa-
- r i - l a . >i iit-iiiua i|iii la trn-
M/ inue ili mi confronto. 

\a-«-e però anche, prr l i -
uinarmcule. la «li-cii--innc 
-ni « valore eur i - t i ro • della 
« ratcsoria » ili ror|»orati \ i -
•n«o. rioè — detto in parole 
.*ììi -empiici - - -ol la capa
cità di «pie-l«» r imer i to di 
farr i rapire mcslio i he ro-
-a »i è realmente tentalo di 
faro e - i è fallo ncsli an
ni ".111 nelle diver-e - i lua-
/ ìoni del mondo capi la l i - l i -
i-o |e che ro-a masari an
cora arraile o può acradere 
. . -sì ) . 

Su «pie-la que-tione ha ani-
oiamenie i l i -ru—n il ronvr-
sno rhe. pre—o la Farol là 
di Sr ien/e poli l ir l ie ili M i 
lano. ha pre-o in r-aine « il 
rapporto -inilarato-sov crini 
nel Nen Ih-nl ». rioè nesli 
anni in cui fu alluaia 11 
M I I O \ . I linea politica del pre-
- identr l lno-evel l . f ino allo 
-coppio del -eeomlo conflit
to mondiale e. |ier rer l l a-
«pr l l i . f ino alla «uà morie 

-olio finora poro 
mentre proprio il 

nei pr imi me-i ilei lf'l">. Di 
• pie-Io convellili» - imo sia 
-tali pre-eulati -il ipie-le ro-
I O I I I I I ' i temi ma. dal ilih.it-
lito approfondilo e non pri
l l i ili coi i !ra- l i . a l l r i ne - l i 
no -tali indicali -ni quali 
zìi - ludi - lorico-poli l ici in 
Italia -i 
f - e r r i l a l i 
punto ih \ i - t a peculi.ii«' de
sìi - tui l io-i i tal iani potrelilii 
for-e .lini.ire a dire co-e iu-
lere- -anl i . 

\ -ean-o di equivoci è do-
\e ro -o premettere che e -ta
ta presiudi / iahnente e-rhi-a 
la xalidità di osili parazom 
Ira la - i t i ia / ioue e le -olu-
/ ioni adottale in questi an
ni in \mer i r . i e quel le. | H I 
••-empio, che po--ono \ e n i -
re ricercate ossi in I tal ia 
| H T fare i l -r ire i l no-tro pae-
-«• <l.illa r r i - i eroiiomìca. I lc-
-la però il fal lo che in r ir -
co- I .m/e di r r i - i - i rinno
va l 'al lei i / inne \ e r - o le -o-
lu / ioni -perìmentale . d i n n e . 
in momenti rhe in quali ln-
moilo prc-eiitano un an.do-
sia: e che del re- lo un ac
curata r i rosni / ione delle dif
ferenze Ira le circo-lan/e del 
no-lro ossi e quelle ameri
cane di al lora, può e--ere 
uno dei modi che- masar: 
per ronlrappi>-i / ione - c r \ o -
iio a diffondere una misl io-
re ro-cicn/.« delle rara l ler i -
-ticlie ilei prohlenii rhe ali-
litamo in -orle «li r i -o | \ e re . 
r o m e ha o—er\alo Lorella 
\ a l i / Mannucci rhe ha or-
sani / / . i to e pre-iediilo il d i 
l u i t i l o . que-ta in i / ia l ixa ha 
% ululo e—ere un invito a 
.. uo;i r i fussire dalle doman
de di fondo rhe osili mo
dello -ociale pone, e che 
pone non -(titanio per un pe
riodo -toriro del imitalo ». 

I V r ritornare ancora comi 
e-einpio al corporat iv i -mo. 
non c'è diihhio che i l m u 
retto vensa rorrentemenle 
ii-alo per coprire un arco 

•li realtà profondamente d i 
ver-e tra loro: vi furono le 

corpura/ ioui nei ( immil l i me-
dioe\ :d i e vi è il corpora
l i ! i-ino c.illolico: vi è -tato 
Ìl corporal i ! i-ino fa - r i - la 
luna I I I - . I a -uà volla nel
le parole e un'altra nei fat
t i ) e \ i -uno (relazione di 
( i . i l ir iell . i Monacelli) le Iro-
r i / / . i / i o n i e le -o l i i / ioni -o-
cialilemocraliclie in taluni 
p.ie-i europei I dalla repul»-
hlica di Weimar alla >ve-
/ i . i l ; la -morta rose-l ione 
ossi \ i—uta nella (rermauia 
di I tomi e la lolla - I rut l i i -
ralmeil le rivoluzionaria |tei 
i ( Inu- is l i di se-lione chi 
fu comliall i i la I r rn l ' a im i oi 
-mio in I ta l ia : \ i è I accu-
-a che può I - - M T IUO--.1 a 
-iinl.ic.ili acroiuoiLiuri col po
tere politico Ixeil i appunto 
la realtà l ** \ rome eredità 
del Neil Ihnll e \ i -ono - -
ro-a i l i \ e r - i - - im . i — i r i -u l -
tali is iuusla -a la r i a l r l «-ni 
può rontr i lmire anche la pra
tica -indacale «piando - i «li-
-tacrlii «la una roerente vi-
-i ime sem'ralc. r. r«»-i via. 

Ma nel r j - n «lell'e-perieiiz i 
- lalunitei i -e. a rendere più 
comple--o il quadro \ a an
che «Ietto che r . l - -e l lo cui 
- fur iò la coll.ihora/ioiK' «lei 
4 I O |«he allora fu l"««rsa-
ni/zazioi ie -indacah- * nuo
va » ) ro l snveriio r«»o-evel-
liam» — a--etlo cui n-rla-
meiile può e—er«- perlim-nle 
ima ili-f ini / i i i i ie «li corpora
l i ! o — parl i a -uà volla «la 
un r i -o lul» |ia--o in avanti 
i l i - il t , l ( ) -!«•--«> fere «-uni. 
pien- al movimento -inil.ic.i-
le n-peito alla - I rul tura «Iel
la orsaniz/azioi ie « verr ina ". 
la \ F L . La \¥ì. «irsani/-
rj\a i lavoratori - l i l la lia-e 
il«-l «i me-l iere » (per rapir
ci. un po' rome arradeva ne-
; l i aeroporti i ta l iani . <lov«-
coe-i-lev jn«» ininn-ro-i r im
irat i ! di m r - l i r r e l e |»er di 
più Ira-rur. iva i lavoratori 
non qual i f ical i , rioè i nuovi 
addetti alle produzioni di 
m.i--a. neo-imniiarati -|>e--o. 
n lavoratori di co lore 

Un interessante 
dibattito a Milano 
La distanza 
tra la attuale 
situazione 
italiana 
e quella 
dell'America 
degli anni del 
« New Deal » 

I l ('Alt in lroihl - -r l 'oisa-
m/ / . i / io i ie per -el lnre iuilu-
- I r ia le «• per lunso di lavo
ro l im i l i ' qiH'Il.i rhe la nia^-
smr parie dei lavoratori ita
l iani rollo-cel intesi andò <-<>-
- i un'intera fa-r ia «lei prò-
lel.irialo nella e j lesoria «li i 
cittadini che in qualche mo
llo trovavano una dife-a nel 
- i - l ema. Isilurò am ora pi-ri-
chi era fuori della fahhric.i 
e mai - i po-e il problema 
ih un lesami- le cale-
jo r ie ili lavoratori non - in -
«laeali/zat»-. 

Per fan- un altro «--empio. 
i- intere—ante ricordar»' - - I' 
ha fatti» ( i iuo (r iusi i i al e«m-
vesnn - che il \«-»» Din1 

-esili» la fa-e «li un primo 
apporto alla vita pol i t i la d i 
sti l "» \ «la parie desìi in-
lel lei iual i prosrc—i-l i aint— 
( i r a n i . lr.i«li/ionaliuenle f i lm 
allora -i-parati il.ill I I M | H - S I I " 
(Mililirn. l i i l l a v i a Irelaziom-
Keilerno Mancini » la para-
Inda r«M»-e\ellian.i va -opr.i l-
lutto siudicala -ol io il -esiln 
• lei prasiual i -mo. capace an
che «li utilizzar!- | M T I loro 
eff«-lli e molivi le ideolosie. 
le laLaraznme i n ie l l i l i HA le 
-eiiza mai «---eme v«-rameii-
le improntala. 

Ma I Maur i / io \ ainlasna I 
la « calese»;.! «lei prasma-
lii<> « ha a -uà volla -uf f i -
« u-iilt- « valore eur i - t i ro >• 
| M T -piesare «pici sraiide lini
mento «li i ra- forma/ loi ie po
litica"' Non -i «leve i l i m i n -
licare I intervento «li J..M 
•"•automi rl«e il \ « - I I Ih ni. 
concepito come - i - lema e« li
noni ico rh iu-o . - for iò dopo 
la sin-rra nella sisanle-ea fa-
-e N momlial i - l ica » dell «•«•««-
nomi.i e della politica l "•• \ . 
Fu -olo uno -IMICCO ossell i -
v«i. o vi era sia nel \ei> 
Ih ni la radice di qur l l ' i - p i -
razioue r -pan- ioni - l i ra ' ' Non 
|ier niente i l -un - lns.m «-ra: 
* Iti? I.abnr. /?ip /?n<inet<. 
Hip (ini crnmrnt ». 

Quinto Bonazzola 

marxismo, dal rifiuto di usa 
re dogmaticamente le cnt^ao 
rie marnane di interpreta 
zione della realtà, alla colisa 
pevolezza che per tanti temi 
nuovi legati alla evoluzione t-
allo sviluppo storiai della 
società e dell'uomo non sono 
sufficienti gli strumenti di n 
na sola ideologia e di una J 
sola cultura; alla concezione. \ 
soprattutto, del Partito che ! 
avverte di dover assumere e I 
sviluppare, anche nella pras \ 
si. il ruolo più pieno di eia ! 
lunazione e di sintesi politica i 
(e per ciò stesso laica) nella j 
quale si riconoscano e si in j 
contrino uomini dt ogni o j 
nettamento ideale 

Ripropongo allora la do i 
manda, è veramente già tutto , 
definito sulle questioni della 
laicità dolio Stato e del Par
tito? j 

Direi proprio di no E direi 
di no perchè ciò che è sta'o 
rimesso m discussione da 
queste modifiche profonde 
dello Stato e delle culture è 
il rapporto complessivo !ra 
cultura cattolica (in tutte 'e 
.sue espressioni, per rispan 
dere ad una insistente osser 
razione di Alberigo) e società 
civile. 

Xon è un caso che larga 
parte della destra cattolica di 
fronte a queste novità si iit 
testa su due fronti apixtren 
temente antitetici: nel cerca 
re di mantenere, sin dove è 
possibile, privilegi e storture J 
del vecchio impianto confes- ', 
sionistico; e nel resistere alla ( 
dilatazione delle funzioni io 
ciali dello Stato democratico 
rivendicando - come ha fot 
to il Card. Benelli forme 
liberal privatistiche di isola 
mento e di arroccamento del
le strutture e delle organi: 
zazioni cattoliche. 

Ma forse non è neanche un 
caso che altri settori, di o 
riattamento «laico», mani fé 
stino diffidenze e dissensi 
verso ogni rapporto e ogni 
confronto con la realtà e le 
strutture religiose vedendo 
ovunque rischi di cedimento 
o di rapporti privilegiati, na
turalmente tra comunisti e 
cattolici. Giuliano Amato, con 
un po' di sufficienza, ha 
scritto che la laicità del Parti 
to è cosa talmente acquisita 
(almeno per i socialisti) che 
«fra noi neppure ci accor
giamo chi è cattolico e chi 
non lo è»; mentre, insieme 
ad altri, ha osservato che 
quando ci si muove all'inter 
no delle strutture statuali 
ogni considerazione, e ogni 
riguardo, verso strutture cat
toliche implica già un equi 
voco politico e un rischio di 
tornare indietro sul piano 
della separazione dei due or
dini e dei due poteri. 

Ma è proprio sicuro Amato 
che il modo migliore per ca
pire le raglimi degli altri. 
comprese quelle dei cattolici. 
sia quello di non accorgersi 
neanche che esistono? O non 
sta avvenendo un processo 
nuovo di arricchimento della 
laicità dello Stato, che però 
trova obiezioni (a volte ap
parentemente simili) sia nel 
vecchio integralismo cattolico 
che in alcune frange radicali? 

A guardar bene in effetti le 
obiezioni vetero-cattoliche 
sono in un certo senso 
comprensibili. Quando ci si 
incontra costantemente e a j 
livello paritario, nelle strut- j 
ture statuali e nella società | 
virile, cessano di aver senso i 
pregiudiziali confessioiusl> ! 
che. devoiui venir meno rap I 
p^rfi privilegiati tra Stato e i 
Chiesa: dt più le struttura j 

I ecclesiastiche devono vivere e j 
! confrontarsi con quanto d> 

nuovo avviene nella società , 
civile, nella scuola, nei setto l 
ri dell'assistenza, sui grandi \ 
temi dell'etica, della produ \ 
zione della rita. della orga ! 
ntzzazione sociale. E' la Chic i 
.sa stessa che riene posta a • 
confronto, in tutte le >ue ar 
ticolazioni. con i processi di ! 
rinnovamento della società, j 
con le altre culture e con le j 
esigenze di trasformazione • 
della società capitalistica. | 

Ma le obiezioni sradicali» ', 
hanno veramente a < he vede • 

re con la laicità dello Stato. 
e del Partito, o non riflettono 
piuttosto una qualche nostal
gia con vecchie forme di Sta 
to e verso contrapposizioni e 
lacerazioni culturali cui JI 
riioiV rimanere m qualche 
modo legati? 
Certamente, da parte comu 

insta c'è una attenzione e li
na sensibilità particolari ver 
so (pianto di nuovo emerge 
da tante parti dell'area catto 
lieo Verso valori solidaristici 
e comunitari che riemergono 
di fronte alle storture e alle 
contraddizioni dello svilupp'» 
capitalistico, verso fermenti e 
idee nuove che nel cattolice 
suno più avanzato vengono e 
laborate sul modo diverso d' 
essere presenti dei cristiani 
nella soci.tà contemporanea. 
verso riflessioni teologiche e 
dottrinali che cercano un 
rapporto diverso tra esperidi 
za religiosa, norma etica e 
sviluppo storico dell'uomo. 

Ma non e proprio questo 
rinnovamento complessiv > 
della cultura cattolica che si 
è accompagnati» nel nostro 
Paese a momenti importanti 
di rinnovamento e di tra 
sformatone della società 
portando a sconfiggere tenta 
tiri di involuzione fmlitica e 
confessionale sui temi della 
famiglia, del divorzio, della 
sessualità, dell'ovnosizionc od 
ogni riforma si»ciate ed eco 
nomica che cambiasse il voi 
to dello Stato e della società 
civile? 

Il problema allora non è 
tanto quello della tiepidezza 
laica di parte comunista. 
quanto l'altro di accettare, o 
meno, un rapporto e un 
confronto costanti nella vita 
politica e culturale che sap 
pia cogliere, senza pregitldi 
znili chiusure, ciò che di tv» 
sdivo, in tutti i campi, viene 
dagli altri, anche quando 
viene dai cattolici, dalle loro 
proposte e dalle loro elabo 
razioni. 

Ed è partendo da questa 
concezione della cultura che 
ci si può chiedere se ha an
cora senso insistere, come ha 
fatto ancora nei giorni scorsi 
/ 'Osservatore Romano Sitila 
inconciliabilità teorica e poli
tica tra marrismo e cristia
nesimo. 

A ben vedere è proprio sul 
terreno di una più matura 
laicità dello Stato e del Par 
tifo, che le posizioni ultime 
sullo concezione dell'uomo e 
della vita (o. se si vuole, del
la storia) acquistano un si
gnificato diverso e più eleva
to. e non più ultimativo e 
discriminante come sembra
vano avere nei decenni scor
si. 

Su questo terreno si è svi
luppato un costume di pro
fonda tolleranza, non solo 
formale, verso gli orienta
menti di ciascuno; ma si so 
no sviluppate anche revisioni 
critiche, sul piano culturale. 
impegnative e importanti. 
olmi è di oggi la convinzio
ne che è maturata nella ri
flessione marxista che net bi-
sosno religioso (per come si 
presenta e si evolve nella 
storia) c'è qualcosa di più (o 
di più profondo) che una ra
gione economica e psicologi
ca transeunte, come non è di 
oggi il riconoscimento, nella 
riflessione teologica e crlstia 
na. che una esperienza atei
stica non soltanto è possib^e 
ma può assurgere ad espe
rienza umana ed etica ricca e 
positiva. Il senso stesso del 
concetto di laicità è venuto 
maturando in larga parte del 
l'area cattolica non come an 
titetico ai valori del cattoU 
cesimo ma come terreno co 
mime di incontri» e di con 
fronto tra concezioni ideali 
diverse ma tutte pienamente 
legittime. 

Il problema, anche in que 
sto caso, non è allora dì 
chiedere al Partito politico un 
apprezzamento teorico (o 
teologico) positivo (che fa
rebbe tornare indietro il prò 
cesso di laicità) su un terre
no squisitamente ideologico. 
ma quello di accettare e fa
vorire il confronto culturale 
ofliernn che non si limita più 
a verificare le convinzioni (n 
le contrapposizioni) di cia
scuno sulla fede religiosa ma 
si estende a tutta la sfera dei 
rappf»rti umani, sortali ed <?-
I T I 

Carlo Cardia 
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